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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 76/19-20 
 
 

OGGETTO: Determina a contrarre affidamento diretto, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett. a) del 
D.Lgs n.50 del 18/04/2016 e s.m.i., per l’acquisto di Servizi di Sanificazione finalizzati a garantire 
idonee condizioni igienicosanitarie dei locali scolastici, relativo alle misure da porre in atto per 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.   
 
L’anno duemilaventi,  il giorno 27 del mese di agosto 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
ha adottato la seguente determinazione 
 
VISTI i provvedimenti legislativi atti a contenere e gestire l’emergenza epidemiologica da Covid-19 che 
prevedono la necessità di provvedere alla pulizia degli ambienti scolastici, al fine di prevenire la 
diffusione del COVID-19; 
 
ACCERTATA la necessità di provvedere all’acquisto dei seguenti beni e servizi con carattere d’urgenza 
per motivi di sicurezza da Covid19: 
“Intervento di sanificazione completa tramite sistema di vaporizzazione a perossido di idrogeno di tutti 
gli ambienti dell’Istituto Comprensivo 10, nel rispetto di quanto suggerito dal Rapporto dell’Istituto 
Superiore della Sanità COVID-19 – n. 5/2020 Rev. D del 21 aprile 2020; 
 
VISTA la Circolare del Ministero della Salute prot. n.5443 del 22 febbraio 2020, relativamente alla 
pulizia di uffici pubblici e alle misure precauzionali da adottare in questa fase di emergenza sanitaria; 
 
VISTA la nota prot. 8308 del 1 aprile 2020 - oggetto: D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”- avviso di assegnazione risorse 
finanziarie per la pulizia degli ambienti scolastici; 
 
VISTO il decreto n. 186 del 26/03/2020, contenente i criteri di riparto delle risorse finalizzate alla 
pulizia straordinaria degli ambienti scolastici, al fine di fronteggiare e limitare la diffusione del CODIV-
19; 
 
VISTA la nota 562 del 28/03/2020 in cui si fa presente che per gli affidamenti il cui valore sia inferiore 
a €40.000,00 (IVA esclusa), le Istituzioni scolastiche potranno procedere agli acquisti tramite 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, ai sensi dell’art. 
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36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e che tenuto conto della situazione di urgenza venutasi a 
determinare e delle difficoltà di riunire tempestivamente l’organo collegiale, si ritiene che il dirigente 
scolastico, ove ve ne sia la necessità, possa procedere ad effettuare questa tipologia di acquisti sino alla 
soglia di 40.000 euro anche in deroga ad eventuali soglie più basse (comprese tra 10.000 e 40.000 euro) 
fissate dal Consiglio di Istituto ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. n. 129/2018; 
 
VISTO l’art. 231 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34 “c.d. Decreto Rilancio” – “Misure per sicurezza e 
protezione nelle istituzioni scolastiche statali e per lo svolgimento in condizioni di sicurezza dell’anno 
scolastico 2020/2021; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 08 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento visto recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n.107;    
 
VISTA la delibera n.279 del C.d.I. del 18 febbraio 2019 criteri e limiti per l’affidamento di lavori, servizi 
e forniture; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 
78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I.129/2018;   

VISTO il Programma Annuale e.f.2020; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato dal 
D.Lgs. 19 aprile 2017, n.56 (cd. Correttivo); 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 
2, lett. a) del Codice «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina 
a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, 
le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 
o per i lavori in amministrazione diretta;  

VISTE le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in 
via diretta, « la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte 
precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
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In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 
una best practice anche alla luce del principio di concorrenza»;  

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A.;  

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni 
Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA 
si può acquistare mediante Ordine Diretto di Acquisto (OdA); 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in 
relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

VERIFICATO che nell’ambito delle Convenzioni stipulate da Consip Spa non esiste la convenzione 
avente ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli oggetto della presente determinazione;  

CONSIDERATO che in assenza di apposita Convenzione CONSIP, l’art.328 del DPR n°207/2010 
prevede che le Stazioni Appaltanti possono effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia attraverso il 
MEPA della PA;  

DATO ATTO della necessità di affidare l’acquisto del servizio di sanificazione dei locali scolastici;  

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi di Interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi. Pertanto non è 
necessario provvedere alla redazione del DUVRI e non sussistono conseguentemente costi per la 
sicurezza; 

CONSIDERATO che per la scelta del contraente si ritiene opportuno procedere all’affidamento 
diretto (art. 36 del D.L. 50/2016) con la richiesta di offerta alla Ditta “SCB SANITY Pulizie, 
Disinfezione e Sanificazione” specializzata nella fornitura del servizio in oggetto e di assoluta 
professionalità soddisfacendo le esigenze di efficacia, efficienza ed economicità dell’istituzione 
scolastica; 

RITENUTO che, procedendo con l’affidamento urgente del servizio de quo, si garantisce la tutela 
dell’interesse pubblico e della salute dell’utenza e dei lavoratori nonchè il rispetto dei principi di 
efficienza, efficacia ed economicità; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4: 

 espleterà, prima della stipula del contratto, le seguenti verifiche volte ad accertarne il 
possesso dei requisiti di moralità: i) consultazione del casellario ANAC; ii) verifica del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC). Resta inteso che il contratto sarà 
stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette verifiche; 

 ha espletato con esito positivo le verifiche in merito al possesso dei requisiti di carattere 
speciale in capo all’aggiudicatario e in merito alle condizioni soggettive che la legge 
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stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. 
in relazione a specifiche attività; 

 per i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula del contratto sulla base di 
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il 
possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

 inserirà nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifiche clausole che 
prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti:  

 la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo 
pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

 
TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto 
non ha richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016, per le seguenti ragioni e in considerazione del seguente miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione da parte dell’Operatore, in virtù di quanto previsto dall’ultimo comma del succitato art. 
103; 
 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 
 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 
novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 
legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG ZD32E14633); 
 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad €5540,00 
(cinquemilacinquecentoquaranta/00) trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2020; 
 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione 
 

DETERMINA 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 

1. di autorizzare l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016  
per l’acquisto del servizio avente ad oggetto “Sanificazione dei locali scolastici” all’operatore 
economico “SCB SANITY Pulizie, Disinfezione e Sanificazione”, per un importo complessivo 
delle prestazioni pari ad €5.540,00 (cinquemilacinquecentoquaranta/00) da imputare sul relativo 
capitolo dell’esercizio finanziario 2020; 

Livello I Livello II Tipo Conto Sotto Conto e.f. 
A 01.2   

Funzionamento 
generale e decoro della 

scuola 
ex art.231 comma1 

D.L.34/2020 

3 10 2 2020 

2. che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 
normativa sulla trasparenza. 

Il Dirigente Scolastico 
Emilio Porcaro 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 2 D.Lgs 39/93 
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